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Il numero reale r Sl dice la parte standard di B.

'"
5. I sottoinsiemi "interni" di i.

Data la struttura

struttura

~
" - (E,Q) introdotta al n. l, pOSS1amo associarle la

• •
6 - ('?(E), Q),

•

dove Q e un insieme di relazioni in ~(E), cioè fra sottoinsiemi di E.

Costruiamo una
•

* ~
"- potenza G , prendendo ancora J = N e aggluti-

nata, con valore l sui sottoinsiemi il cui complementare è finito.

Sia *~(E) il sostegno di
,. - ,.G: a 11 ora, se ~ e ~(E), un rappresen-

tante di tale classe è una succeSS10ne (A(i)) di sottoinsiemi A(i) c E.

Possiamo "identificare"

cioè con un sottoinsieme

*~ e 'S>(E),.
G c E, ne l

con un elemento

modo seguente:

de 11 ' i ns i eme ~ ("E) ,

gli elementi di G sono tutte e sole le classi

ta l i che

Pertanto:

e(i) e A(i) q.o.

re(i Jl di successioni ln E• •

per i e N.

Quindi chiameremo sottoinsiemi di "E anche gli elementi di t~(E), a

patto di intendere ciò nel senso della suddetta identificazione, cioè definen

do una

tale che

.p([A(i)J) = ([e(i)] e tE: e(i) e A(i) q.o. per l e N) = G.

Esistono tuttavia elementi di ~("E) che non

esemp10, E stesso (o, più precisamente, "f (E):

appartengono a

cfr. n. 2); se fosse E e

per

*If.l( E\
\. I

(cioè se E fosse rappresentabile come l'insieme G) allora dovrebbe aversi

e e A(i) q.o. per l e N, per ogni e e E; ciò implicherebbe A(i)= E q.O.,

ma la classe [A(i)J - :E] e *tfl(E) individua (tramite .p ) l'insieme

*E e '? (*E) , l ' .ù e non 1nsieme E.



Osserviamo che gli elementi

- 11 -

Quei particolari sottoinsiemi di ~E, che sono anche elementi di ~~(E),
* .si dicono sottoinsiemi interni di 6.

[et i)J e *E si possono evidentemente rlgUd.'::

dare come sottoinsiemi "interni", perché ognuno di essi si può ottenere cons l

derando la successione di singoletti A(i) = {e(i):-.

Esempio 1. Abbiamo visto, alla fine del n. 3, che ~IN non e bene ordina

to.(ll)

E' interessante osservare che, se ci limitiamo

. '~lN, l' l . ~(7)(N)ml "interni' di cioé 9 l e ementi dl ~

a considerare i sottoinsie-
, l '? \.. \ '- ìognuno di essi ha mlnlmo.

*Sia infatti 4 e ')?(N) rappresentato dalla

A(i) c N; consideriamo [ali }Je ~N, elemento di

e sia poi [xli J] un qualunque elemento di 4 •

Si ha xli) ~ ali) q.O. per l e N,

. -cloe

- (')J ,., - (. LX l ~ la l) j

successIone

4 ta l e che

(A(i)), con

.. , . AI' .a I l) = ml n \ l ; ,

Esempio 2. Il sottoinsieme degli infinitesimi

osserviamo infatti che, se

R c *R non e "interno":
o

S1 ha anche

Ce (i )J e R ,
o

[n di)] e R
o

per ognl n e N

(in particolare, per di) ~ ~ si ha E~ J eRo); allora se

immagine secondo di un elemento [A(i)] e "'~(R), S1 avrebbe,

R fosse
o

per ognl

n e N, n
•
1

eA(i)q.o. per i e N, e quindi ,in particolare (per n = l;,

l e A(i) q.o. per i e N, da CU1 l e R (contraddizione).
o

(11) l'insieme N] dei naturali infiniti non ha m1nlmo.

(12) ciò non esclude, naturalmente, che possano esistere sottoinsiemi non

"interni" che abbIano minimo: per esempio, N.


